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Le spiagge 
dell'Alto 
Adriatico 

Vaghi lìdi di Comacchio 
«Frammenti di silenzio e di colore, nel sole» - 23 km di costa, 
150 mila posti-letto, 23 mila case vacanze: il più grosso comprensorio 
turistico dopo Rimini - Le «valli» e il loro habitat unico in Europa 
400 specie di uccelli - La favolosa anguilla - Coi cavalli 
della Camargue nel Delta - Prezzi modici e tranquillità 

Dal nostro inviato 
LIDI DI COMACCHIO (Fer
rara) — Il rombo di Rimini è 
lontano, la vacanza sparata 
al massimo volume e l'effet
to metropoli In riva al mare 
non sono di qui. I lidi sono 
tranquilli, verdi, calmi nel 
gran sole della Bassa, le 
spiagge larghissime, coi 
dondoli, le altalene, ti tennis 
e 1 campì di palla volo, l bagni 
bianchi e azzurri con gli im
mancabili nomi della rivie
ra, Nora, Sabrina, Azzurra, 
Pulcinella; e la solita pulizia, 
la sabbia chiarissima e linda, 
le sdraio appena laccate. 

Il grande movimento è al
la sera, dopo cena, diecimila 
a passeggio tutti Insieme, 
una folla ben vestita, decoro
sa, operai, impiegati, buona 
media borghesia, senza stra
vaganze, ragazze in gruppo, 
coppie anziane, giovani non 
troppo appariscenti. 

Certo che non è Riminl, la 
frenesia rutilante,gli infiniti 
tentacoli della •metropoli 
della vacanza^ hanno qui so
lo un fioco riverbero, certo 
non mancano night e maxi-
discoteche, ritrovi e spetta
coli, ma la notte pazza fini
sce quasi per tutti subito do
po la mezza, nel viali è già 
tornata la calma, un silenzio 
disteso sotto lo stellato cielo 
delle 'valli: 

Family house, casette va
canze, villaggi dai bungalow 
calati nel verde, l grandi al
berghi-alveari sono pochi, 
predomina ancora la condu
zione familiare, la pensione 
con l'aria domestica, il siste
ma delle seconde case date in 
affitto, linde e pinte, ad ogni 
Inizio di stagione, ben attrez
zate e rifinite. 

Illdl — che sono 7; Volano, 
delle Nazioni, Pomposa, de
gli Scacchi, Porto Garibaldi, 

degli Estensi, di Spina — so
no una realtà a se stante nel 
panorama della Grande Ri
viera. 23 km di costa, 150 mi
la posti letto, 5 milioni di 
presenze l'anno, 60 alberghi, 
14 tra villaggi e campeggi, 23 
mila appartamenti-vacanza, 
300 miliardi di reddito l'an
no, una flotta da pesca che è 
la seconda sull'Adriatico do
po S. Benedetto del Tronto, 
un comprensorio turistico 
nuovo di zecca — compreso 
l'acquedotto, costato 21 mi
liardi — tutto costruito in 25 
anni: Il più grande dell'Emi-
Ita-Romagna dopo Riminl. 

E Rimini è sempre li, sullo 
sfondo, sottile vena di invi
dia che scorre sott'acqua, e 
insieme convincente pietra 
dì paragone della propria 
ostentata diversità: noi of
friamo altro, — dicono qui 
una vacanza umana, serena, 
proprio come quel manifesto 
giallo blu e verde con la 
scritta 'frammenti di silen
zio e di colore, nel sole*. 

Il lusso non c'è, ma c'è la 
grazia, la buona cucina, il vi
no frizzantino, i parchi, una 
stupenda campagna tutta da 
vivere e godere, prezzi deci
samente modici. Appunto 
non solo mare. Dice Walter 
Zago — 35 anni, comunista, 
presidente dell'azienda di 
soggiorno —: 'Offriamo cul
tura, storia, civiltà. E tran
quillità. Qui l'effetto-città 
non c'è, nemmeno la spiag
gia-brulichio; preferiamo 
dare spazio e silenzio e verde. 
E ci sembra una vacanza che 
italiani e stranieri (qui da noi 

«Un mare sicuro» 
Dopo le recenti polemiche, suscitate dalla 

conferenza stampa della Lega Ambiente che 
ha contestato lo stato di salute del mare sui lidi 
dì Comacchio, ecco quanto ci ha detto Cesare 
Luciani, comunista,- vice-sindaco di Cornac* 
chio. 

•L'attacco ai nostri lìdi è iniziato in giugno, 
ancora prima dell'intervento della Lega, con la 
propalazione di voci allarmistiche tanto infon
date, quanto ignorate. A chi giova? Non abbia» 
mo nomi e cognomi da dare, ovviamente, ma è 
un fatto che proprio qui l'amministrazione è 
intervenuta a impedire diversi e forti interessi 
speculativi; qui vogliamo costruire un Parco e 
non, ad esempio, un oleodotto; qui, abbiamo 

chiuso i cantieri di chi voleva la solita colata di 
cemento. Magari è solo una coincidenza. [Via e 
un fatto che subito dopo è cominciata questa 
diffamazione. La Lega da noi non è mai venu
ta, i dati diffusi sono errati, risultanti da esami 
effettuati col mare da molto tempo in burrasca. 
Sono state date in pasto notizie imprudenti, 
esposte in modo clamoroso, che ci hanno forte* 
mente danneggiato e che non abbiamo inten». 
zione di passare sotto silenzio. Ci teniamo a 
ribadire che la nostra amministrazione ha spe
so 40 miliardi per la depurazione, che siamo 
perfettamente in regola e non temiamo nessu
na commissione che voglia esaminare lo stato 
delle nostre acque. Ci teniamo a dire che questo 
è un pezzo di mare tra i più sicuri d'Italia». 

Un itinerario non solo per l'estate 

Tra vini e castelli dì Parma 
cercando la «camera d'oro» 

Dalla nostra redazione 
PARMA — Per placare la se
te estiva, niente di meglio dì 
un «tour» enologico attraver
so vini leggeri e frizzanti, ap
punto quelli della provincia 
di Parma. Da queste parti 
non si può certo parlare di 
«industria del vino», la ma
trice contadina si è per fortu
na conservata, e la bevanda 
di Bacco viene prodotta, per 
fortuna, in molte piccole 
cantine, ancora con cura ar
tigianale. Solo da pochi anni 
questi vini hanno ottenuto la 
denominazione d'origine 
controllata, e vale la pena di 
scoprirli (anche se non sono 
tra i più famosi della peniso
la); e magari gustarli sotto 
l'ombra di un antico castello, 
unendo alla gioia del palato 
quella dell'intelligenza. 

Cominciamo dal bianco 
Sauvtgnon, di origine fran
cese, moderatamente alcoo-
lico, leggermente frizzante, 
che si sposa particolarmente 
al prosciutto di Parma e alle 
scaglie di Parmigiano-Reg
giano. È diffuso soprattutto 
in collina nella zona di Feli
no, patria del salame, e sede 
di un austero castello. 

Situato su un poggio, il ve
tusto maniero, con le sue 
quattro torri, il ponte leva
toio, e i cammini di ronda. 
sprigiona un fascino severo, 
che parla delle numerose 
battaglie, vittorie e sconfìtte 
di cui fu teatro. E dei cavalie
ri che maneggiarono le pe
santi armi esposte al pubbli
co, 1 remoti personaggi che 
abitavano le sale dagli alti 
soffitti e dai grandi camini. 

Ora la dimora, che fu dei 
Farnese, è adattata a risto
rante: nelle sere d'estate vi 
spira una piacevole brezza. 

A pochi km da Felino, un 
altro bellissimo castello, 
quello di Torrechiara, posto 
su un rilievo roccioso da cui 
domina la zona circostante. 
L'imponente costruzione 
rettangolare, con tre cinta di 
mura, è considerata uno dei 
più alti esempi dell'architet
tura castellana quattrocen
tesca; dalle sue quattro torri 
lo sguardo può spaziare su 
tutta la pianura e la Val Par
ma. Fu eretto da Pier Maria 
Rossi per l'amante Bianca 
Pellegrini d'Arluno. A lei è 
dedicata la splendida •Ca
mera d'oro», decorata dal 
Bembo, che raffigura la don
na che va "pellegrina" per i 
castelli del parmense in cer
ca dell'uomo amato: ebbene 
— miracolo — io scenario 
non è molto cambiato, da 
quando la bella dama sospi
rava d'amore passeggiando 
sul loggiato della corte inter
na, cinque secoli fa. 

Nelle verdi colline !ì intor
no si coltiva la più celebrata 
Malvasia del parmense. È un 
vino frizzante, di colore gial
lo paglierino, dai profumo 
molto aromatico, vagamen
te amarognolo nel retrogu
sto. La Malvasia secca è 
adatta ai celebri primi piatti 
della gastronomia parmen
se. dai cappelletti in brodo ai 
tortelli d'erbetta, quella dol
ce va bene con il dessert, ma 
anche per gli assaggi a qua
lunque ora. 

Seguendo le orme di Pier 

Il Sauvignon e 
il suo castello 
Il fantasma 
della dama 
innamorata 
La Malvasia 
che piaceva 
a Garibaldi 

Maria Rossi, torniamo verso 
il Po, ci trasferiamo a S. Se
condo, dove il potente signo
re fece costruire un altro ca
stello, residenza ufficiale 
della famiglia, stavolta in 
onore della moglie Antonia 
Torelli. I suoi successori lo 
trasformarono in palazzo, e 
ora appare molto ristruttu
rato. Restano i grandi cami
ni in marmo di Verona nei 
bei saloni decorati, tra cui, 
più belio di tutti, quello delle 
•Gesta della famiglia Rossi», 
affrescato dal Bertoja. 

Oltre che per il castello, 

vale la pena di far tappa a S. 
Secondo per assaggiare, nel
la loro zona di produzione ti
pica, la spalla cotta di maiale 
e qualche bicchiere di fresca 
Fortar.a. Questo vino, legge
ro, fruttato, frizzante, dal 
gusto leggermente abbocca
to, si accompagna bene a 
tutu g:l antipasti. 

Nei pressi di S. Secondo 
un'altra testimonianza del
l'amore di Pier Maria Rossi e 
di Bianca Pellegrini: Rocca-
bianca. II castello e il paese, 

Notizie 

il 30 per cento viene dall'Eu
ropa, tedeschi, francesi, bel
gi) mostrano di gradire: le 
case-vacanze cominciano ad 
essere affittate da marzo e 
vanno forte i week end: 

I percorsi sono brevi, a 60 
Km c'è Ferrara, a portata di 
mano Pomposa e la sua cele
bre abbazia cogli affreschi 
più belli del Medioevo, Co
macchio e il suo Trepponti 
pittoresco a cavallo di canali 
verde-scuro, con la Pesche
ria, il Carcere, il Colonnato 
dei Cappuccini, la sua aria di 
altri tempi, immobile, irreale 
e rarefatta come un quadro. 

"Germani colami magassi 
fischioni moretti tafani paz-
zettt e le strombettanti fola

ghe", 400 specie di uccelli po
polano le favolose Valli di 
Comacchio. Sull'acqua Im
mota, a tratti celeste, grigia, 
viola, piena di striature d'ar
gento, stormi di gabbiani se
guono la rilucente superficie 
di mille punti bianchi, grup
pi di aironi cinerìni e rossi, 
cavalieri d'Italia', tarabusi, 
volpoche a un battito di ma
no si alzano nel terso cielo 
lagunare. 

Habitat unico in Europa, 
12 mila ettari di terre delti-
zie, miracoloso incrocio di 
dune, mare, acque meteori
che, lidi emergenti, vegeta
zione lacustre, secolare ope
ra dell'uomo, questo sono le 
'valli', un panorama di In

cile la ospitarono, ne presero 
il nome modificando l'origi
nale e meno romantico «Ar-
zenoldo». Assai rimaneggia
to, il castello merlato dal
l'imponente mastio fu rico
struito da Pier Maria Rossi, e 
conserva di quell'epoca alcu
ni soffitti a cassettone. 

Restando nella Bassa Par
mense, ecco un altro vino 
rosso, il Lambnisco, meno 
•internazionale» dei fratelli 
emiliani che varcano l'Ocea
no, ma non ne teme il con
fronto. Simili le caratteristi
che: bassa gradazione alcoo-
lica, colore rosso scuro, spu
ma vivace, profumo vinoso. 
Va d'accordo soprattutto con 
1 bolliti. Da bere giovane, 
non annebbia la mente e sa 
leggermente di viola. 

Approfittiamo dell'occa
sione per visitare la vicina 
Rocca di Soragna. Sorta nel 
IX-X secolo, diventò, nel 
XVI, la sontuosa residenza 
dei principi Meli-Lupi, che vi 
abitano tuttora. Splendida
mente conservata, soprat
tutto negli interni, con affre
schi. arredi e quadri di diver
se epoche, è un notevole 
esempio di dimora signorile. 

Non molto lontano, la roc

ca di Fontanellato, al centro 
del paese, circondata da un 
ampio fossato colmo d'ac
qua, fu costruita nel XV se
colo e rimaneggiata nel 
XVII, ora sede del Munici
pio. Presenta numerose sale 
decorate, con mobili, cera
miche, quadri ed armature 
di diverse epoche. Da non 
perdere la visita alia Saletta 
affrescata dal Parmigianino, 
una delle opere più interes
santi del Rinascimento ita
liano. Rappresenta la Puni
zione di Atteone, mutato in 
cervo da Diana, per avere 
spiato il bagno della dea. Le 
case dell'antico borgo, con i 
caratteristici porticati, cir
condano tutt'attorno il ca
stello. 

Avete altre debite curiosi
tà sui vini del Parmense? 
Giusto è uscito un utile li
bretto dell'Ept locale, «Par
ma, vini e luoghi», in cui si 
apprende, tra l'altro, che 
persino Giuseppe Garibaldi, 
l'eroe dei due mondi, assag
giò la Malvasia, ne fu con
quistato, e tentò di farla at
tecchire a Caprera: ma inva
no. 

Mirca Corinzi 

D Calo di presenze in Sicilia 
Secondo dati dell'azienda dì soggiorno, nei primi 5 mesi 
dell'85 in Sicilia si e registrato un calo di presenze (ita
liane e straniere) dell'I ,2%. La flessione più grave nella 
zona di Elice, con -38, Cefalù (-33^) e Messina 
(-11,15). I maggiori incrementi si sono avuti invece a 
Sciacca e Acireale. 

D Utili in aumento nel Club Mediterranée 
Nel primo semestre che chiuderà il 30 ottobre prossimo, 
gli utili del gruppo francese Club Mediterranee risulta. 
no in aumento del 21 per cento (pari a 14 miliardi netti). 

D Pernottamenti record in Alto Adige 
Sono stati oltre 7 milioni i pernottamenti di questo 
inverno in Alto Adige, un vero record. Buona la presen
za straniera, in particolare di tedeschi, belgi, svizzeri 
Località regina, ancora una volta. Selva di Val fortuna. 
D Boom a Santa Teresa di Gallura 
Afflusso ottimo a Santa Teresa di Gallura, il prestigioso 

centro sardo: oltre mezzo milione di presenze, un boom 
vicino ai livelli del fatidico '82. Santa Teresa e dotata di 
30 alberghi e pensioni (uno solo, il Moresco, dì prima 
categoria), con 4mi!a posti letto, 3 campeggi, più 20mila 
e passa posti presso privati. 

D Stanze d'albergo in multiproprietà 
Landau dalla società -Long lease club hotel*. di Roma, 
I iniziativa consente, investendo un piccolo capitale (un 
milione e seicentomila lire per una stanza doppia) di 
acquistare una stanza d'albergo in multiproprietà per 
un periodo di tempo prestabilito. Praticamente, si offre 
la possibilità di usufruire di una stanza per cinque anni 
in alberghi di prima categoria sparsi in località turisti
che italiane e estere: Cortina d'Ampezzo, S. Margherita 
Ligure, Ischia, Stromboli, Gardone Riviera, ecc. Ivi 
compresa l'opportunità di scambiare località e albergo 
di anno in anno. 

D Prima rassegna della nraska popolare friulana 
A Forni di Sotto e Forni di Sopra (Udine) il 10 e 11 

agosto, prima rassegna della musica popolare strumen
tale friulana. Unica nel suo genere, vi possono parteci
pare esclusivamente suonatori non professionisti (stu
denti, contadini, carpentieri, artigiani), che si esibiran
no coi loro strumenti: fisarmoniche, clarini, chitarre. I 
brani musicali dovranno essere esclusivamente popola
ri (eliminati tutti i motivi d'autore). 

Q Concerti e opera a Cerria e Ravenna 
Nutrito programma musicale a Cervia, Milano Maritti
ma, Cesena, Ravenna. Dal 2 all'I 1 agosto, nelle tre loca
lità saranno allestiti: Rigoletto, La Fanciulla del West, 
Cavalleria rusticana (Ravenna); concerto di musica 
medievale (Cesena): concerto di musica classica (Cer
via); concerto d'organo (Milano Marittima). 

D Mostra di occhiali d'epoca a Firenze 
Presso l'Istituto e Museo di storia della scienza • Firen
ze sarà esposta dal 20 settembre all'I 1 gennaio "8$, una 
singolare mostra dal titolo •Occhiali da vedere». La ras
segna, che presenta oltre 100 tipi di occhiali, orientali e 
occidentali, di pregevolissima fattura e di particolare 

significato storico e scientifico, espone per la prima 
volta al pubblico la straordinaria collezione di occhiali 
antichi conservata dal Museo Ottico della Fondazione 
Karl Zeiss (in collaborazione della quale la rassegna e 
allestita). 

D £ allo Sterno la «Zecca» delle piante 
È una sorta di «Zecca» delle pinate alpine il Giardino 
Botanico Rena, situato all'interno del Parco dello Steh 
vio. VI si trovano circa 2.400 specie di fiori tipici della 
zona alpina, la cui esistenza può essere messa in perico
lo. Importante sotto il profilo scientifico, questo Giardi
no della sopravvivenza e mèta di migliaia di visitatori, 
attratti dalla bellezza dei fiori. 

D Mostra di tarocchi a San Marino 
Si tiene dall'I al 31 agosto al Palazzo dei Congressi di 
San Marino una mostra di tarocchi antichi e moderni, 
accompagnata da una serie di stages sulla lettura delle 
famose carte e la loro storia, nonché sui loro rapporti 
con l'iconografia e la simbologia, religiosa e no, del 
Medioevo e del Settecento. 

consueto fascino, 'raro In 
Europa — dice sempre Wal
ter Zago — un po' Africa, un 

So' Camargue, un po' Danu-
lo: 
Qui è la civiltà dei casoni, 

dell'anguilla, del 'lavorlerl; 
delle barche lunghe e piatte 
dette mammalucchi, del pe
scatori che strappavano la 
vita con enorme fatica su 
queste acque tutt'altro che 
facili. 

'Slamo un'enclave dell'Al
to Adriatico capitata in un 
posto sbagliato», si lamenta
no 1 comacchlesl, capitati in 
questa 'Emilia Romagna 
che è terra di contadini, i fer
raresi che hanno paura del
l'acqua e la Regione dove 
non esiste nemmeno un as
sessorato per le zone umide: 

Terra sorta dall'acqua, 
che con l'acqua convive e 
combatte, le «va///» si sento
no 'diverse' anche per que
sto. E la straordinaria an
guilla — la cucinano in venti 
meravigliosi tipi diversi — 
che si pesca qui tè l'espres
sione della nostra civiltà; di
cono; e aggiungono con or
goglio che 'Ogni cornacchie-
se e un cuoco; retaggio delle 
lunghe giornate passate là, 
dentro le pesanti barche, In 
mezzo al duro delta, lontano 
da casa. Dire comacchlese, 
allora, era come dire misera
bile, comacchlese era anche 
il 'mangiatore d'anguilla; 
disprezzato pesce dei poveri. 

Ma ora qui c'è un benesse
re diffuso, turismo, pesca e 
agricoltura formano una 
economia ben integrata, Il 
vecchio 'fiocino; pirata del
la pesca, è una figura ormai 
in disuso; e se non solo per 
l'anguilla, certo che si viene 
su questi lidi anche per l'an
guilla, la più dolce e saporita 
del mondo, piatto speciale 
assurto a cibo 'ricco* (e mol
to caro). 

Provatela da Aroldo, dal 
Ragno, qui sui lidi, provatela 
nel fresco della sera, col vino 
frizzante, dopo i frutti di ma
re, inframmezzata dal sor
betto bianco e verde. E pro
prio la 'Civiltà dell'anguilla: 

Grandi progetti sono in vi
sta. Dall'86 le Valli saranno 
visitabili, dice il presidente 
della azienda di soggiorno, 

secondo un progetto cui 
stanno lavorando la Llpu (le
ga per la protezione degli uc-
celi) e la analoga associazio
ne Inglese Rspr; In cantiere, 
oltre il Parco, anche II recu
pero del centro storico di Co
macchio e la costruzione di 
un porto turistico, capace di 
1000 posti-barche, al servizio 
di tutti t 7 lidi. 

Frammenti di colore e di 
silenzio, nel sole, e In più un 
mare 'buono; addomestica
bile, a degrado dolcissimo, 
affabile col bambini, questa 
è la nostra estate, aggiungo
no. 'Ma vogliamo comincia
re a vendere anche le nostre 
nebbie autunnali, questa at
mosfera misteriosa, priva di 
spazio, questo ambiente Ir
reale, metafisico, così pieno 
di fascino, che è nostro e solo 
nostro: 

Davanti al Taglio della 
Falce, tra 11 Po di Goro e 11 Po 
di Volano si stende il Bosco-
ne della Mesola, ex riserva di 
caccia degli Estensi, Immen
sa lecceta popolata di cervi; 
in barca, su un bellissimo 
tratto di fiume, si arriva al
l'Isola dell'Amore; sul lago 
delle Nazioni sì cavalca sul 
puri bianchi cavalli della Ca
margue; a Comacchio, a 
specchio del canali magici e 
Illuminati, va in scena 11 bal
letto più romantico e strug
gente, quel 'Lago del cigni» 
con cui Cialkovsky cantò la 
favola di amore e morte di 
Odette e Sigfrido. Ma si può 
tirare d'arco, gareggiare su 
una pista Internazionale di 
go-kart, navigare il Delta 
con la Freccia del Po, o per
dersi lentamente in barca 
sui meandri incantati (in
crociando aironi e gabbiani) 
delle silenziose Valli. 

Vacanza gentile, vacanza 
morbida, mare 'con tran
quillità di montagna: Lun
go i viali, prima di cena, pas
seggiano famiglie che sem
brano quelle cinese-tipo, lui 
e lei giovani, sul 28 anni, con 
un figlio solo, piccolo, di due
tre anni, l'agghindato e vez
zeggiato figlio unico destina
to a restare tale, prezioso de
positario di ogni cura, ca
priccio e amore. 

Maria R. Calderoni 

Soffio 
dì Monte 

Cario 
Programma-lampo di un solo 

giorno per «pendolari» da tutto il 
mondo con pochi soldi 

Nostro servizio 
MONTE CARLO — «Bienvenue a Monte-Carlo» salutano I 
cartelli affìssi ai confini di Stato a ponte Saint Romain e a 
Cap d'Ail, frontiere sen2a controlli di est e di ovest del Princi
pato di Ranieri III, un angolo di terra compresso tra monta
gna e mare di 189 ettari, con una popolazione residente di 27 
mila persone (delle quali soltanto 4.500 cittadini monegaschi) 
e situato a 12 chilometri dal confine italiano e a 18 da Nizza. 

Un angolo del «midi», dove i ricchi internazionali sono ve
nuti a prendervi dimora, le società multinazionali ad instal
larvi le loro sedi al riparo dal fisco, gli industriali a metter su 
fabbriche. Troppa gente per poca terra e le antiche dimore 
stile liberty della bella epoque sono state Ingoiate dai gratta
cieli. il verde è salito in alto, finendo sulle terrazze degli 
ultimi piani. 

41 succursali di banche, 7 agenzie di viaggi, 33 consolati, 3 
case da gioco, 15 nlght-clubs, 8 sale di spettacoli, 1 eliporto, 2 
porti turistici, 1 centro sportivo di recente realizzazione e 
costato 120 miliardi di lire: ecco uno «scorcio» dì Montecarlo. 

E poi, alle spalle, tutta una storia anche molto romanzata, 
fatta di notti favolose nel bianco casinò (opera del celebre 
architetto Charles Garnier), di enormi fortune dissipate sul 
tappeto verde, grandi amori di bellezze e miliardari. 

Anche questo fascino serve a richiamare giornalmente mi
gliaia di turisti, qui in escursione a bordo di pullman o con 
mezzi propri, vaganti nel piccolo Stato sovrano, protetto dal
la Francia, come in pellegrinaggio, in questo santuario del
l'esclusiva e del denaro. 

La ricchezza appunto si tocca con mano, sfavillante dai 
grandi alberghi, prorompente dalle serate fastose allo Spor-
Ung Club, dalle auto di grossa cilindrata, dagli avvenimenti 
mondani, sempre di rilevanza internazionale; una ricchezza 
protetta da una delle più efficienti polizie del mondo. 

Ecco per 1 turisti di un giorno alcune opportunità monega
sche da cogliere al volo, chi si accontenta gode (dicono). 

MUSrXfoCEANOGRAFICO E ACQUARIO. Visitabile dalle 
9 alle 19 giugno e settembre, luglio e agosto dalle 9 alle 21, 
tariffa 38 franchi (bambini da 6 a 15 anni e studenti franchi 
19). 

MUSEO DELLE CERE. Da luglio a settembre aperto dalle 
9,30 alle 19,30. Ingresso 14 franchi (bambini dai 6 ai 14 anni 7 
franchi). 

MUSEO del souvenlrs napoleonici e collezione degli archivi 
storici del Palazzo. Aperto da luglio a settembre dalle 9,30 
alle 18\30. Ingresso 10 franchi (bambini da 8 a 14 anni 5 
franchi). 

GRANDI APPARTAMENTI del Palazzo del Principi. Aperti 
da luglio a settembre dalle 9,30 alle 18,30, presso d'ingresso 20 
franchi (bambini dagli 8 ai 14 anni franchi 10). 

GIARDINO ESOTICO • GROTTA DELL'OSSERVATORIO • 
MUSEO DI ANTROPOLOGIA PREISTORICA. Da maggio a 
settembre aperto dalle 9 alle 19. Prezzo di entrata 23 franchi 
(bambini dai 7 al 14 anni franchi 11.50, studenti delle scuole 
secondarie franchi 15). 

GIARDINO ZOOLOGICO. Da luglio a settembre orario dal
le 10 alle 11.30 e dalle 14 alle 1630. Chiusura settimanale 
martedì e venerdì. Prezzo 10 franchi (bambini dagli 8 ai 14 
anni 5 franchi). 

PARCO-PAESAGGIO DI FONTV1EILLE E ROSETO PRIN
CIPESSA GRACE. Visitabile tutti i giorni dall'alba al tra
monto con ingresso gratuito. 

MUSEO NAZIONALE BAMBOLE E AUTOMI ANTICHI. 
Aperto tutti I giorni dalle ore 10 alle 12,15 e dalle 14,30 alle 
1&30. Ingresso 22 franchi (bambini dal 5 al 15 anni 12 fran
chi! 

PALAZZO DEI PRINCIPI. Cerimonia del cambio della 
guardia tutti 1 giorni alle ore 11,55. 

Giancarlo Lora 
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